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1. PROBLEMA DI RICERCA: Vi è relazione tra l’utilizzo di metodi di insegnamento inclusivi e i risultati dell’apprendimento scolastico?

2. TEMA DI RICERCA: Utilizzo di metodi di insegnamento inclusivi e risultati dell’apprendimento scolastico

3. OBIETTIVO DI RICERCA: Stabilire se vi è relazione tra l’utilizzo di metodi di insegnamento inclusivi e i risultati dell’apprendimento scolastico.

4. IPOTESI DI RICERCA: l’utilizzo di metodi di insegnamento inclusivi può influenzare i risultati dell’apprendimento scolastico 
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6. QUADRO TEORICO: 
L’educazione inclusiva è stata oggetto di innumerevoli ricerche e approfondimenti; gli approcci scaturiti a livello internazionale e nazionale vengono descritti in diversi modi, tra i principali troviamo Peter Clough e Jenny Corbett che individuano 5 “rotte per l’inclusione”: eredità psico-medica; risposta sociologica; approcci curriculari; strategie di miglioramento; disability studies. 

L’EADSNE nel 2012 evidenza che gli approcci nell’educazione inclusiva si traducono nei vari paesi nell’adozione di diversi sistemi scolastici in cui gli alunni con disabilità e Bisogni Educativi Speciali frequentano 3 tipi di scuola: ordinaria, speciale all’interno di scuola ordinarie e speciale all’interno di scuole speciali. I paesi dell’unione europea si differenziano molto tra loro per l’adozione di scelte di policy di educazione speciale; infatti, il numero di alunni con disabilità che effettuano un percorso scolastico speciale in Italia è pari allo 0.96%, confronto al 100% della Svezia. 

L’eredità psico medica è tradotta in un approccio di tipo speciale ed è riferibile a quei contesti che ritengono che l’inclusione passi attraverso all’abilitazione e alla riabilitazione degli individui in relazione ai loro deficit e alla loro patologia. Questo approccio è portatore di pratiche educative individualizzate, differenziate e separate; in quest’ottica proseguono le scelte di progettazioni educative da utilizzare. I sistemi scolastici che accolgono questa prospettiva vedono gli alunni con disabilità in contesti educativi speciali, erogando il servizio all’interno del contesto scolastico, oppure al di fuori delle scuole ordinarie. 

L’Italia vede solo lo 0.96% di alunni con disabilità frequentare contesti speciali in scuole speciali, distinguendosi dal contesto internazionale per il suo particolare sistema scolastico, che si è sviluppato in relazione al contesto storico, politico e normativo contingente. 

Possiamo identificare due fasi: la fase dell’esclusione, precedente all’avvento della Costituzione, in cui gli alunni con disabilità (ad eccezione di qualche disabilità sensoriale), venivano totalmente esclusi dal processo scolastico; successivamente la fase della separazione è caratterizzata dal funzionamento di classi differenziali all’interno delle scuole. Questo è conseguenza del risultato della situazione post-bellica, in cui molti uomini si ritrovano ad essere invalidi e/o disabili. La risposta sociologica considera dunque l’inclusione come strumento per poter giungere ad una modifica dei sistemi di istruzione, percepiti come escludenti. L’idea della specializzazione dei servizi viene rafforzata per giustificare l’esclusione di alcune persone dal sistema ordinario, creandone uno compatibile ma parallelo, così da non incidere negativamente su quello principale. 

Il passaggio ad un approccio inclusivo, nel nostro Paese si ha nel 1962, con l’emanazione della legge che sanciva l’istituzione della Scuola Media Unificata, con la quale si garantisce a tutti la frequenza scolastica, indipendentemente dalle condizioni dei singoli bambini. A partire dai primi anni 60 si verificò il fenomeno della “scuola di massa”, portando con sé la figura di un docente in forte crisi di identità, essendo venuto meno il suo ruolo così com’era inteso per molto tempo. Proprio qui, emerge la difficoltà dei docenti e la carenza pedagogica per poter trattare e affrontare i problemi di alunni con disabilità, senza utilizzare bocciature, dirottamento in scuole speciali o in classi differenziali. In risposta a questi disagi nasce il Movimento Giovanile del Sessantotto portando forte riverbero nella classe operaia e su tutta la società; le colpe e le critiche vennero riversate sulle teorie medico-specialistiche essendo ritenute responsabili dell’emarginazione delle persone con disabilità. Il risultato dell’opera del movimento fu la Relazione conclusiva della Commissione Falcucci, riguardante i problemi scolastici dei disabili del 1975 e la successiva emanazione della legge 517/77. Questi restano ancora oggi due documenti fondamentali per comprendere la via italiana all’inclusione scolastica, infatti dalla loro promulgazione tutti i bambini, indipendentemente dalla loro condizione vengono inseriti all’interno di classi ordinarie, abolendo così le classi differenziali; mentre le scuole speciali, seppur marginalmente, sono attive ancora oggi. 

Gli approcci curricolari mettono al centro la progettazione delle attività didattiche, così da porre l’attenzione ai processi di adattamento e di differenziazione della progettazione, nell’ottica di trovare punti di contatto tra curricolo, programmi della classe e piani individualizzati. Le strategie di miglioramento producono due approcci: l’approccio istituzionale che concentra il proprio focus sulla modifica del sistema tramite il cambiamento strutturale del funzionamento ordinario, con l’obiettivo di consegnare una scuola ordinariamente capace di rispondere a tutte le esigenze formative; il secondo approccio è incentrato sul Evidence Based Education, che individua come elementi fondamentali le modalità di applicazione, l’efficacia e l’effetto degli interventi didattici al fine di poter implementare quelli con esito oggettivamente positivo. 

L’Italia con la Legge 104/92 inizia la fase di integrazione, e si caratterizza per la diffusione, in ambito scolastico, della riflessione pedagogica e didattica di tipo speciale, iniziando a rivolgere l’azione educativa verso i processi di accoglienza e integrazione di tutti gli alunni con disabilità o qualsiasi altra forma di disagio all’interno delle classi. Durante questa fase vediamo la nascita di numerosi studi e approfondimenti in ambito pedagogico e didattico che portano a una profonda analisi e riflessione sulla questione dell’integrazione scolastica. La fase dell’inclusione, invece, all’interno dei testi normativi, prende avvio con l’emanazione, nel 2009, delle Linee Guida per l’Integrazione scolastica degli alunni con disabilità. In un focus normativo però, questa fase si caratterizza quasi esclusivamente per l’attenzione ai livelli qualitativi della didattica in classe; pochi, infatti, sono i riferimenti a una vera e propria modifica dell’agire quotidiano rispetto alla precedente fase dell’integrazione. 

La prospettiva di derivazione sociale si muove a livello di collettività, di comunità, di istituzione e quindi di sistema, nel tentativo di sottrarre alla casualità e alla buona volontà dei singoli ciò che dovrebbe essere garantito per tutti in egual misura. È all’interno di questa prospettiva che si possono collocare i Disability Studies, nati dal movimento di emancipazione delle persone con disabilità, e che si occupano di spinta dell’emancipazione e autoaffermazione delle persone con disabilità; studio di cause, sviluppi ed effetti dei presupposti teorici e culturali in relazione al termine disabilità. L’approccio dei Disability Studies, consegna al nostro Paese una rinnovata visione della diversità, portando a interrogarsi su cosa effettivamente sia la normalità e cosa sia la diversità; l’approccio italiano si distingue nel contesto internazionale per essere principalmente rivolto all’ambiente educativo, e concentrando la riflessione intorno all’inclusione scolastica. Con questa rinnovata visione, sono i contesti e i meccanismi a dover essere modificati, e non più semplicemente adattati per favorire la presenza di un alunno con disabilità. Ci troviamo davanti a uno scenario complesso, di metamorfosi, dove si può ben notare la dimensione polimorfa delle proposte educativo/pedagogiche, ma questo cambiamento è necessario per interpretare al meglio il riconoscimento di ogni persona come soggetto di valore. 

7. STRATEGIA DI RICERCA: sulla base dell’obiettivo di ricerca posto, ovvero stabilire se vi è una relazione tra l’utilizzo di metodi di insegnamento inclusivi e i risultati dell’apprendimento scolastico, la strategia da me adottata è quella standard.

8. FATTORI: 
8.1 Fattore indipendente: utilizzo di metodi di insegnamento inclusivi
8.2 Fattore dipendente: risultati nell’apprendimento scolastico

9. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI 

	FATTORI 
	INDICATORI 
	ITEM DI RILEVAZIONE 
	VARIABILI 

	FATTORE INDIPENDENTE: 
utilizzo dei metodi di insegnamento inclusivi 
	
Abitudini
	
Sono solito utilizzare metodi di insegnamento inclusivi



Utilizzo almeno un’ora di lezione per applicare metodi di insegnamento inclusivi 

	· 
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 



· Molto d’accordo
· D’accordo
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo

	
	
Applicazione del metodo
	
Prediligo l’uso di metodi di insegnamento inclusivi rispetto ai metodi di insegnamento tradizionali

Posso affermare di porre un’elevata attenzione alla differenziazione della progettazione.

Posso affermare di mettere in atto strategie per trovare punti di contatto tra programmi della classe e piani individualizzati. 

I programmi e le attività educative progettate sono pertinenti e adatti alle esigenze e agli interessi di tutti gli alunni 

	

· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 




· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo


 
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 





· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 


	
	 



Opinioni a riguardo
	



Credo che i metodi di insegnamento inclusivi siano migliori rispetto ai metodi di insegnamento tradizionali 

Credo che i metodi di insegnamento inclusivi siano utili per alunni con BES

Credo che i metodi di insegnamento inclusivi siano utili per alunni stranieri 

Credo che i metodi di insegnamento inclusivi siano utili per tutti gli alunni 

	



· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 



· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 


· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 


· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 


	
	
Conoscenza dei metodi
	Indicare il livello di studio approfondito riguardo ai metodi di insegnamento inclusivi


Indicare il livello di studio approfondito riguardo ai metodi di insegnamento inclusivi


Ho svolto attività di ricerca e/o corsi di formazione riguardati d’argomento; quindi, posso affermare di essere molto preparato

	
· Ottimo 
· Buono 
· Discreto 
· Assente 



· Ottimo 
· Buono 
· Discreto 
· Assente 



· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 


	
	
Abilità nell’applicazione
	
Credo di aver a disposizione le abilità corrette per poter mettere in atto metodi di insegnamento inclusivi 

Posso affermare di saper impostare la mia didattica con un approccio totalmente inclusivo 




Posso affermare di saper creare un ambiente inclusivo per tutti gli studenti 

Sono in grado di collaborare con i miei colleghi al fine di pianificare lezioni congiunte e attività

	
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 



· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo







· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo

· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 


	FATTORE DIPENDENTE: 
risultati nell’apprendimento scolastico  
	
Collaborazione e partecipazione 
	
Gli alunni sono abituati a lavorare ad attività di apprendimento collaborativo e/o progetti di ricerca di gruppo

Gli alunni sono in grado di collaborare senza alcuna difficoltà


Gli alunni con BES hanno un alto livello di coinvolgimento nelle attività di apprendimento da parte di insegnanti e alunni 

Gli alunni con BES riescono a collaborare efficacemente con i loro compagni 
	
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 




 
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 



· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 






· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 


	
	
Miglioramento prestazioni 
	
Gli alunni con BES raggiungono almeno la metà degli obiettivi di apprendimento stabiliti 
 
	
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 


	
	
Relazioni e emozioni
	
Gli alunni con BES mostrano un incremento di autostima e un maggiore senso di appartenenza alla comunità scolastica, dopo un successo scolastico 





È fondamentale 
coinvolgere i genitori degli studenti BES nelle attività scolastiche e nelle decisioni riguardanti l’istruzione dei loro figli 

	
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 














· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 


	VARIABILI DI SFONDO 
	
	Età 
	· Meno di 30
· Tra 30 e 40
· Tra 40 e 50
· Piu di 50


	
	
	Genere

	· Maschio 
· Femmina 
· Altro 


	
	
	Titolo di studio
	· Licenza media
· Qualifica professionale 
· Diploma di scuola secondaria di II grado 
· Laurea di I o II livello 




10. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO. 
La popolazione di riferimento della mia ricerca è composta da insegnanti della Scuola Elementare Don Murialdo, della Scuola Media Antonio Vivaldi, della Scuola Media Sibilla Aleramo di Torino. 
Ho scelto un campionamento non probabilistico per elementi rappresentativi, composto da un totale di 50 insegnanti delle scuole sopra elencate. 

11. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Ho somministrato il questionario online composto in totale da 27 domande chiuse a risposta multipla; in quanto la mia ricerca si serve di dati ad alta strutturazione, ho predisposto il questionario in modo che generasse delle variabili categoriali ordinate. 

12. PIANO DI RACCOLTA DATI 
Una volta giunta nelle sedi previste è stato consegnato il link di collegamento al questionario ai rispettivi dirigenti, spiegando l’obiettivo della mia ricerca. È stata poi cura dei dirigenti diffondere il link del mio questionario ai docenti, assicurando il totale anonimato, e i risultati sono stati raccolti tramite software e ricevuti direttamente sul mio Personal Computer.
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12.1 Questionario 
Buongiorno, sono una studentessa iscritta al corso di studi di Scienze dell’Educazione all’Università degli Studi di Torino. Sto svolgendo una ricerca sperimentale pedagogica per capire se esiste una relazione tra l’utilizzo dei metodi di insegnamento inclusivi e i risultati dell’apprendimento scolastico. Vi chiedo un po’ del vostro tempo per rispondere a questo breve questionario in forma anonima. 
Grazie per la collaborazione! 

              ETA’: 
· Meno di 30
· Tra 30 e 40
· Tra 40 e 50
· Piu di 50

              GENERE
· Maschio 
· Femmina 
· Altro 

              TITOLO DI STUDIO: 
· Licenza media
· Qualifica professionale 
· Diploma di scuola secondaria di II grado 
· Laurea di I o II livello 

1. Sono solito utilizzare metodi di insegnamento inclusivi
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

2. Utilizzo almeno un’ora di lezione per applicare metodi di insegnamento inclusivi
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

3. Prediligo l’uso di metodi di insegnamento inclusivi rispetto ai metodi di insegnamento tradizionali
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

4. Posso affermare di porre un’elevata attenzione alla differenziazione della progettazione.
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

5. Posso affermare di mettere in atto strategie per trovare punti di contatto tra programmi della classe e piani individualizzati. 
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo

6. I programmi e le attività educative progettate sono pertinenti e adatti alle esigenze e agli interessi di tutti gli alunni 
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

7. Credo che i metodi di insegnamento inclusivi siano migliori rispetto ai metodi di insegnamento tradizionali 
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

8. Credo che i metodi di insegnamento inclusivi siano utili per alunni con BES
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

9. Credo che i metodi di insegnamento inclusivi siano utili per alunni stranieri 
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

10. Credo che i metodi di insegnamento inclusivi siano utili per tutti gli alunni 
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

11. Indicare il livello di conoscenza basilare riguardo ai metodi di insegnamento inclusivi
· Ottimo 
· Buono 
· Discreto 
· Assente  





12. Indicare il livello di studio approfondito riguardo ai metodi di insegnamento inclusivi
· Ottimo 
· Buono 
· Discreto 
· Assente 

13.  Ho svolto attività di ricerca e/o corsi di formazione riguardati d’argomento; quindi, posso affermare di essere molto preparato
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

14. Credo di aver a disposizione le abilità corrette per poter mettere in atto metodi di insegnamento inclusivi 
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

15. Posso affermare di saper impostare la mia didattica con un approccio totalmente inclusivo 
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

16. Posso affermare di saper creare un ambiente inclusivo per tutti gli studenti 
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo 

17. Sono in grado di collaborare con i miei colleghi al fine di pianificare lezioni congiunte e attività
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

18. Gli alunni sono abituati a lavorare ad attività di apprendimento collaborativo e/o progetti di ricerca di gruppo
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

19. Gli alunni sono in grado di collaborare senza alcuna difficoltà
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

20. Gli alunni con BES hanno un alto livello di coinvolgimento nelle attività di apprendimento da parte di insegnanti e alunni 
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

21. Gli alunni con BES riescono a collaborare efficacemente con i loro compagni 
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

22. Gli alunni con BES raggiungono almeno la metà degli obiettivi di apprendimento stabiliti  
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

23. Gli alunni con BES mostrano un incremento di autostima e un maggiore senso di appartenenza alla comunità scolastica, dopo un successo scolastico 
· Sempre 
· Spesso
· Occasionalmente 
· Mai 

24. È fondamentale coinvolgere i genitori degli studenti BES nelle attività scolastiche e nelle decisioni riguardanti l’istruzione dei loro figli
· Molto d’accordo 
· D’accordo 
· Poco d’accordo
· Completamente in disaccordo
 
13. ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI DATI 
13.1 Analisi monovariata
Una volta ottenuti e raccolti i dati, ho proseguito caricandoli all’interno di una tabella Excel, creando così una matrice dei dati. Successivamente abbiamo inserito la matrice dei dati su JsStat affinchè il programma potesse procedere al calcolo dell’analisi monovariata dei dati, determinando la distribuzione di frequenza semplice e frequenza cumulata, gli indici di tendenza centrale (moda e mediana), gli indici di dispersione (squilibrio, campo di variazione e differenza interqualitica) e gli indici di posizione (centile).
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13.2 Analisi bivariata 
Una volta conclusa l’analisi monovariata, ho proseguito con il controllo delle ipotesi tramite l’analisi bivariata, incrociando quindi, ciascuna variabile generata dal fattore indipendente con ciascuna variabile generata dal fattore dipendente per trovare delle relazioni significative utile a confutare o confermare le mie ipotesi. 
Avendo generato delle variabili categoriali ordinate per la realizzazione del mio questionario, l’incrocio delle variabili è stato eseguito per mezzo di una tabella a doppia entrata, strumento che consente di rilevare: 
· Le frequenze osservate (O), ovvero quelle osservate sul campione;
· Le frequenze attese (A), ovvero quelle che avremmo se non ci fosse relazione tra le due variabili;
· I residui standardizzati di cella, lo scarto tra frequenza osservata e attesa, rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa, che suggerisce qual è la probabilità che vi sia attrazione o repulsione significativa tra le modalità corrispondenti a quella cella. 
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14. INTERPRETAZIONE DEI DATI
Dall’analisi dei dati generati da JsStat si può osservare che il campione da me scelto è composto da 50 soggetti, rappresentato interamente da docenti della scuola primaria di primo e secondo grado: la mia ipotesi iniziale presumeva che gli alunni a cui venisse proposto un metodo di insegnamento inclusivo avessero migliori risultati di scolastici. La scelta della tipologia di campionamento è giustificata dal mio obiettivo di ricerca.
Analisi monovariata:
La variabile 3 indica la frequenza dell’applicazione di metodi di insegnamento inclusivi rispetto ai metodi di insegnamento tradizionali. È emerso che il 44% applica metodi inclusivi sempre, il 42% spesso, e il 14% occasionalmente.

La variabile 8 indica l’opinione secondi la quale utilizzare i metodi di insegnamento inclusivi sia utile per gli alunni con BES. È emerso che il 52% è molto d’accordo con l’affermazione, il 32% è d’accordo e il 16% è poco d’accordo. 

La variabile 10 indica l’opinione secondo la quale utilizzare metodi di insegnamento inclusivi siano utili per tutti gli alunni. È emerso che il 58% è molto d’accordo con l’affermazione, il 26% è d’accordo e il 16% è poco d’accordo. 

La variabile 11 indica la conoscenza basilare in materia di metodi di insegnamento inclusivi. È emerso che il 30% sostiene di avere un’ottima preparazione basilare, 58% afferma di avere una buona preparazione basilare e il 12% di avere una discreta preparazione basilare. 
La variabile 13 indica la conoscenza approfondita del tema dei metodi di insegnamento inclusivi. È emerso che il 14% sostiene di avere un’ottima preparazione approfondita del tema, il 50% sostiene di avere una buona preparazione approfondita, il 32% sostiene di avere una discreta preparazione approfondita e il 4% sostiene di avere una preparazione approfondita assente. 

La variabile 18 indica l’abitudine degli alunni a lavorare ad attività di apprendimento collaborativo e/o progetti di ricerca di gruppo. È emerso che il 14% degli alunni lavorano in gruppo sempre, il 66% lavora in gruppo spesso e il 20% lavora in gruppo occasionalmente.

La variabile 20 indica la frequenza in cui si verifica il coinvolgimento nelle attività dei bambini con BES da parte di insegnanti e alunni. È emerso che il 6% sostiene che il coinvolgimento avviene sempre, il 68% sostiene che il coinvolgimento avviene spesso, e il 26% sostiene che il coinvolgimento avviene occasionalmente. 

Date le precedenti premesse, i risultati sui quali vorrei porre l’attenzione sono quelli generati dall’analisi bivariata attraverso una tabella a doppia entrata.
I risultati da che hanno attirato la mia attenzione sono quelli generati dalla tabella in cui si incrociano la variabile indipendente 15 con la variabile dipendente 18 e quelli generati dalla tabella a doppia entrata in cui si incrociano la variabile indipendente 16 con la variabile dipendente 22. Nonostante i dati sembrino confermare la mia ipotesi, poiché dai dati di entrambe le tabelle emerge significatività inferiore allo 0.05, incrociando le restanti variabili emerge un numero di relazione non significative maggiore rispetto a quelle significative, dunque devo concludere che non c’è evidenza sufficiente per confermare la mia ipotesi.














15. CONCLUSIONE E AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
L’ obiettivo della ricerca empirica era quindi di stabilire se vi è una relazione tra l’utilizzo di metodi di insegnamento inclusivi e i risultati dell’apprendimento scolastico, alla luce dei risultati emersi posso dunque concludere che, contrariamente all’ipotesi iniziale, tra i due fattori non vi è relazione. 
L’analisi monovariata e l’analisi bivariata hanno fatto emergere risultati discordanti: per quanto riguarda la prima, le percentuali e i rispettivi valori della moda fanno si che la mia ipotesi di partenza sia confermata. Secondo i dati ottenuti dall’analisi bivariata, la mia ipotesi di partenza è confutata in quanto i casi in cui non vi è una relazione significativa, sono maggiori rispetto ai casi in cui emerge una relazione significativa. Data la discordanza dei risultati, si potrebbe pensare di approfondire gli studi, ampliando il numero del campione. 
Lo svolgimento della ricerca è stato interessante e impegnativo, rifarei la scelta di fare questo progetto da sola, perché è stata una sfida fare tutto senza alcun tipo di aiuto, ma soprattutto una soddisfazione quando ho visto la mia ricerca prendere forma e per poi concludersi; cambierei forse la scelta delle domande del questionario, che riformulerei in maniera più dettagliata, per poter ottenere risultati ancora più precisi.
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